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C
’era una volta un movimento che si riuniva
nelle piazze italiane per urlare la propria rab-
biosa indignazione contro la classe dirigente

del tempo. Nel giro di poco tempo raccolse oltre
330.000 firme a sostegno di un’iniziativa legislativa
popolare che avrebbe dovuto ripulire il Parlamento
italiano dalla presenza di donne e uomini condannati
per reati di vario genere. Era l’Italia del 2007, quella
delusa dall’ennesimo fallimento del centrosinistra e
che stava per affidarsi ancora una volta a Silvio Ber-
lusconi, pronto – a sua volta – a indossare i panni di
novello Caligola per trasformare il suo ultimo giro di
valzer a Palazzo Chigi in una decadente orgia di po-
tere. Erano sinceri quei giovani che riempivano le
piazze chiedendo quel che in qualsiasi altro Paese sa-
rebbe stato ovvio: essere governati da persone oneste.
Sembravano più informati e motivati della media della
popolazione italiana, sembravano destinati ad essere
i partigiani di una nuova resistenza legalitaria nel
nome della lotta alla corruzione, alle mafie e alle am-
biguità di una ragion di Stato che per decenni ha av-
velenato l’Italia repubblicana. Mai avrebbero potuto
immaginare, quei ragazzi, che undici anni dopo si sa-
rebbero trovati al governo con la Lega, principale al-
leato di quel Silvio Berlusconi che per loro costituiva
“il male assoluto”. Men che meno avrebbero potuto
immaginare che si sarebbero trovati a negare l’auto-
rizzazione a procedere chiesta da un Tribunale della
Repubblica nei confronti di un Ministro leghista, ac-
cusato di aver imposto il sequestro su una nave della
Guardia Costiera Italiana (!) di 177 migranti, costrin-
gendoli a restare per dieci giorni in alto mare in con-
dizioni sanitarie disumane, tra scabbia, tubercolosi,
polmoniti e patologie varie. Una delle pagine più ver-
gognose della nostra storia recente in tema di diritti
umani. [ ... ]                                   ....continua in quarta
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INTERVISTA

Approda questo pome-
riggio in Consiglio
comunale il nuovo re-

golamento per l'installazione
dei chioschi nel territorio co-
munale. Rino Passalacqua è
l'assessore all'urbanistica che
assieme agli uffici si occu-
pato all'estensione del piano
che arriva al Massimo Con-
sesso Civico per l'approva-
zione. Architetto in pratica
rispetto quanto in vigore
adesso, cosa cambia? “Mi
auguro che il Consiglio co-
munale esiti favorevolmente
la delibera di giunta che ab-
biamo approvato nel novem-
bre dello scorso anno. Si
tratta di un atto strettamente
legato alle attività commer-
ciali del settore e quindi al-
l'economia della città. Intanto
occorre specificare che non si
tratta di un nuovo piano, ma
di una modifica resasi neces-
saria per l'istallazione di
nuovi chioschi soprattutto
nella zona dello Stagnone, nel
litorale nord della città. Gli
uffici hanno ricevuto molte
richieste di nuove istallazione
per cui, vista la posizione
dove dovevano sorgere ci
siamo attivati per le necessa-

rie modifiche e i conseguenti
adeguamenti”. Infatti. Si
tratta della zona della ri-
serva che ricade sotto la
competenza di altre auto-
rità. “Nella zona della ri-
serva, dopo avere proceduto a
tutti gli adempimenti burocra-
tici che attengono agli uffici
comunali, occorre il parere
vincolante della soprinten-
denza di Trapani. Per tale mo-
tivo occorreva un
regolamento che consentisse
all'autorità provinciale di va-
lutare le caratteristiche dei
chioschi da istallare”. Quali
saranno le caratteristiche a
cui si riferisce? “I chioschi
non potranno superare le di-
mensioni di 25 metri qua-
drati. Dovranno avere tutti la
stessa tipologia. Tutto ciò ri-
guarda anche i chioschi che
verranno istallati nelle altre
zone della città”. Qui toc-
chiamo un altro argomento.
Marsala specialmente nel
centro è “piena” di chioschi
che a suo tempo hanno rice-
vuto l'autorizzazione, ma
che non rientrano nei para-
metri del nuovo regola-
mento. “Per chi è in regola,
vigono le norme preesistenti.

Da ora in avanti i chioschi e i
dehors dovranno essere come
previsto dal regolamento che
introduce alcune significative
novità” . Quali? “Le dimen-
sioni di cui abbiamo detto.
Poi per quanto attiene le istal-
lazioni davanti ai locali di
somministrazione questi non
potranno in alcun modo inte-
ressare i marciapiedi che deb-
bono rimanere liberi per il
passaggio dei pedoni. Per
ogni attività che ne fa richie-
sta verrà consentita un'istalla-

zione pari alle dimensioni di
un posto auto e verrà collo-
cata sul manto stradale, dove
ne sussistono le condizioni.
In strade strette o in zona Ztl,
per  esempio, le restrizioni
potrebbero portare anche alla
mancata autorizzazione”. A
proposito della zona dello
Stagnone è di questi giorni
la richiesta da parte del Co-
mune di un finanziamento
per avviare attività di ac-
quacoltura. Di cosa si
tratta? “Abbiamo richiesto

alla regione un finanziamento
per avviare in alcune saline
private un attività di acqua-
coltura per il ripopolamento
ittico e non solo, dello Sta-
gnone. Si tratta di un attività
in collaborazione con la fa-
coltà di biologia dell'univer-
sità di Palermo e della sede
distaccata di Trapani che ha
predisposto il progetto”. Nel
programma elettorale del
sindaco era previsto il
nuovo piano regolatore ge-
nerale. A che punto siete per
la sua definizione? “Con l'in-
gegnere Patti ci siamo recati
più volte a Palermo per avere
un parere geologico di fatti-
vità da parte della Regione. Il
parere è propedeutico all'ap-
provazione del piano regola-
tore, così come non possiamo
non tenere conto del Piano
Paesaggistico che tra ricorsi e
contro ricorsi è arrivato alla
all'attenzione del Cga che do-
vrebbe dare la sentenza defi-
nitiva a giorni e a quella ci
dovremo attenere per predi-
sporre gli atti relativi al
nuovo piano regolatore”.

[ gaspare de blasi ]

L'assessore Passalacqua: “Spero che l'aula l'approvi al più presto. Interessa un settore importante dell'economia marsalese”

Oggi in Consiglio il nuovo piano dei chioschi. Ecco le novità
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Un lodevole ser-
vizio dell’Isti-
tuto Europeo di

Oncologia di Milano,
nato con lo scopo di
portare l’esperienza e
la qualità IEO nel no-
stro territorio. Grazie
alla ormai decennale
collaborazione del
gruppo di Veronesi con
il Centro Sanitario Me-
dica.it di contrada Ter-
renove, è già possibile
effettuare visite specia-
listiche in regime di
solvenza con Medici
Oncologi Dirigenti di
Milano, che mensil-
mente, tramite un rap-
porto di convenzione,
saranno presenti a Mar-
sala. Oltre alle visite
oncologiche saranno
eseguite anche biopsie,
per esami istologici, ed
ago-aspirati, per esami
citologici eco guidati,
oltre ad indagini eco-
grafiche con apparec-
chiature di altissime
prestazioni. Fra le me-
todiche diagnostiche
più moderne, sarà pos-
sibile effettuare tramite
prelievo con ago sottile
delle masse tumorali, o
sospette tali, in aneste-
sia locale, l’esame su

cito incluso, per la ca-
ratterizzazione dei fat-
tori biologici, delle
indagini biomolecolari
e lo studio dei recettori
ormonali, senza ricor-
rere alla biopsia chirur-
gica in sala operatoria.
Questo permetterà un
enorme abbattimento
dei costi di certi esami,
eviterà viaggi della
speranza a Milano, fa-
ciliterà il ricovero in
Centri di Eccellenza,
solo qualora veramente
ce ne fosse la necessità.
Tutto ciò nell’obiettivo
di personalizzare le
cure, per rendere la te-
rapia sempre più effi-
cace, e sempre meno
dannosa, attraverso una
esatta diagnosi. Già nei
prossimi giorni, nelle
farmacie della Provin-
cia di Trapani saranno
distribuiti gratuita-
mente opuscoli divul-
gativi, sulla
prevenzione dei tu-
mori, stampati in colla-
borazione con l’IEO di
Milano, la Medica.it e
la organizzazione di
volontariato Marsala
Smile Onlus che opera
sul territorio.

Oncologia, a Marsala
controlli con specialisti

MARSALA

Oltre 1 milione e 200mila euro
il finanziamento che il Co-
mune di Marsala ha richiesto

alla Regione Siciliana per realizzare il
progetto “ACQUA.Sal”, presentato la
scorsa settimana al Convegno “Aqua-
farm” di Pordenone. L'Assessorato
Regionale dell'Agricoltura-Diparti-
mento della Pesca Mediterranea, at-
traverso il FEAMP (Fondo Europeo
per gli Affari Marittimi e la Pesca), ha
individuato lo Stagnone di Marsala
come presidio ambientale da realiz-
zare mediante l’attività di acquacol-
tura. Da qui, il partenariato tra il
Comune di Marsala (ente capofila) e
il Libero Consorzio comunale che
hanno stipulato un accordo con la Fa-
coltà di Biologia Marina del Consor-

zio Universitario di Trapani e indivi-
duato Gal Elimos e FLAG per adem-
piere ai compiti di attuazione e
divulgazione del progetto. Questo si
attuerà nelle vasche delle saline cosid-
dette “fridde” e all’interno di Villa
Genna. La mission del progetto è
volta a contribuire allo sviluppo eco-
nomico del territorio attraverso la va-
lorizzazione di attività produttive
sostenibili tradizionali e la conserva-
zione dell’ecosistema e delle tradi-
zioni locali. Nel progetto è previsto
anche l'istituzione di un Centro della
Biodiversità all'interno di Villa
Genna, l'antica struttura che si affac-
cia sulla laguna, la cui gestione è stata
affidata al Maneggio attivo all'interno. 

Comune e Libero Consorzio con enti e Università per lo sviluppo e la valorizzazione del territorio

Da Medica.it convenzione con Gruppo Veronesi

Oltre un milione per il progetto di Acquacoltura alle Saline

AEROPORTO

Lunedì si è svolto un in-
contro tra il Sottosegre-
tario di Stato per i

rapporti con il Parlamento
Maurizio Vincenzo Santangelo
e la deputazione regionale del
Movimento 5 Stelle, in parti-
colare con  Valentina Palmeri
e Stefania Campo. In questa
sede si è discusso della rete ae-
roportuale siciliana con il
grande problema dello scalo

“Vincenzo Florio” di Birgi per
il quale si attende una risolu-
zione della vicenda. “C'è il
fondato timore – afferma San-
tangelo - che si vogliano a tutti
i costi privatizzare gli scali ae-
roportuali dell'isola. Preoccu-
pazione giustificata anche
dalla recente nomina di Riggio
come consulente della Re-
gione Sicilia. La nostra posi-
zione è chiara, vogliamo una

Rete unica regionale che
ponga fine alla concorrenza tra
gli aeroporti pubblici siciliani.
Siamo e saremo contro la pri-
vatizzazione selvaggia e con-
tro ogni ulteriore forma di
sfruttamento di risorse pubbli-
che per fini privati, ma soprat-
tutto vigileremo contro ogni
forma di speculazione ai danni
dei bisogni dei passeggeri sici-
liana" ha poi concluso. 

Lunedì incontro tra il senatore e i deputati regionali Palmeri e Campo sulla rete degli scali siciliani

Birgi, Santangelo: “Contro la privatizzazione selvaggia”

CRONACA

Ifatti delittuosi risalgono al
periodo compreso tra maggio
e luglio 2018, quando due

noti panifici di Marsala e Petro-
sino sono stati derubati dell’in-
casso. A denunciare ai
Carabinieri della Stazione di Pe-
trosino l’ammanco dal registra-
tore di cassa, sono stati i
rispettivi titolari che, allontana-
tisi dall’esercizio commerciale
per la consueta pausa pranzo,
hanno trovato la triste sorpresa al
loro ritorno. L’intero guadagno
della mattinata era stato aspor-
tato da un ignoto malfattore che,

in tempi diversi, introducendosi
nei panifici attraverso l’effra-
zione della porta d’ingresso, era
riuscito a sottrarre tutti i contanti.
La stessa dinamica utilizzata in
entrambi i furti, ha permesso ai
Carabinieri della Stazione di Pe-
trosino, diretti dal Luogotenente
Andrea D’Incerto, di collegare le
due condotte ad uno stesso re-
sponsabile. Infatti, con l’ausilio
delle immagini di videosorve-
glianza presenti nelle vicinanze
degli esercizi commerciali, è
stato possibile riconoscere Do-
menico Noé, mazarese di 44

anni, già noto alle forze dell’or-
dine, mentre si introduceva nei
panifici per poi uscirne qualche
minuto più tardi con il cassetto
del registratore di cassa tra le
mani, risalendo su una Fiat
Punto a bordo della quale era
presente un complice, anch’egli
identificato e deferito all’autorità
giudiziaria. Condividend le risul-
tanze investigative dell’Arma -
coordinati dalla locale Procura
della Repubblica - il giudice ly-
libetano ha emesso un’ordinanza
di applicazione della misura cau-
telare degli arresti domiciliari a

carico dell'uomo il quale, una
volta individuato, è stato dichia-

rato in stato di arresto e condotto
presso la caserma “Silvio Mirar-
chi” di Marsala dove, al termine
delle formalità di rito, è stato ri-
stretto presso la sua abitazione.
L’arresto del Noé - che si ag-
giunge a quello per furto aggra-
vato di Ignazio Angileri eseguito
la scorsa settimana sempre dai
Carabinieri della Stazione di Pe-
trosino - è il frutto di costanti
controlli eseguiti dai militari
della Compagnia di Marsala fi-
nalizzati alla prevenzione e re-
pressionedei reati contro la
persona ed il patrimonio. 

Un mazarese 44enne asportava gli incassi. Scoperto grazie ai sistemi di videosorveglianza degli esercenti

Arrestato il rapinatore di panifici tra Marsala e Petrosino

DOMENICO NOE' 
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PETROSINO

Manca poco al Carne-
vale 2019 e Petrosino
si sta preparando al

grande evento che si terrà dal
2 al 5 marzo con un Carneva-
lone giorno 9. All'Officina del
Carnevale – il tendone che
ospiterà le notti danzanti del
PalaCarnival – i carristi stanno
ultimando i lavori ai carri alle-
gorici in un'atmosfera frenetica
ma anche ilare, così come
fanno da anni. La mattina i
carri vengono visitati dagli stu-
denti delle scuole del territorio,
il pomeriggio la cittadinanza
può curiosare l'enorme lavoro
che sta dietro ad un carro. Uno
di questi è “Di.Vino” realiz-
zato dal Gruppo Attaccaticci
guidato da Luana Zichichi, un
team numeroso che gli scorsi

anni ha regalato delle ma-
schere e dei costumi divertenti
ed inediti. Nonostante il nome
del carro si leghi ad una delle
più importanti culture del ter-
ritorio petrosileno, quella eno-
gastronomica ed enologica in
particolare, Luana ci svela
anche altro: “Il gioco di parole
serve a dare vita alla tematica
delle divinità. Sul carro si po-
tranno ammirare Bacco, Ve-

nere, Zeus, Cupido. Sarà un
grande spettacolo visivo e di
colori”. Il Gruppo degli Attac-
caticci ha lavorato il ferro, la
rete metallica e la carta per il
rivestimento che si andrà a in-
collare e poi a dipingere con il
ducotone. Le facce prendono
man mano forma, vengono la-
vorate a mano e per ultimo
vengono dipinge di vari colori.
Il team degli Attaccaticci è in

particolare formato dal fab-
bro e saldatore Vincenzo
Ampola, dai costruttori Ni-
cola Abate, Giovanni Cura-
tolo, Giovanni Giacalone,
dagli aiuto-costruttori Luigi
Abate, Salvatore Saladino,
Roberto Rocco, Andrea San-
tangelo e Giancarlo Di Bene-
detto; la parte artistica invece
è curata da Antonella Lom-
bardo, Luana Zichichi e da
tutto lo staff che ruota in-
torno agli Attaccaticci. “Il
carro Di.Vino verrà accom-
pagnato da ricco un corpo di
ballo – ci racconta Luana –
guidato dal coreografo Gior-
gio Zichittella”. E' quasi tutto
pronto per partire. 
[ claudia marchetti ]

Carnevale, a sfilare anche le Divinità degli Attaccaticci 
Un grande team a lavoro nel tendone del PalaCarnival che promette spettacolo e bellezza

INIZIATIVE

Paolo Austero è il nuovo Presidente dell’Associazione Pro-
vinciale Cuochi Trapanesi. Docente di cucina negli Istituti
Alberghieri di Erice e di Marsala, nonché executive chef, il

professore mazarese 43enne, è stato eletto per acclamazione.
L’Associazione Provinciale che fa capo alla FIC (Federazione Ita-
liana Cuochi) gode di alta considerazione a livello nazionale per
il grande lavoro promozionale della cucina e del patrimonio culi-
nario fatto in questi ultimi anni, quando, con il Presidente Matteo
Giurlanda e Paolo Austero in qualità di Vice, la componente tra-
panese cresce in maniera straordinaria tanto da essere diventare
la più consistente d’Italia per il numero di associati (oltre cinque-
cento). All’assemblea dei cuochi trapanesi ha presenziato il Pre-
sidente regionale dell’Unione Regionale dei Cuochi, Domenico
Privitera, che ha elogiato pubblicamente la squadra di colleghi
trapanesi, complimentandosi con il lavoro svolto da Giurlanda nei

dodici anni di presidenza. L’ex presidente Matteo Giurlanda è
stato nominato Presidente vicario; il vice presidente sarà Rocco
Roberto Di Marzo e il Consiglio direttivo risulta composto dai se-
guenti membri: Mariano Giaconia, Giuseppe Russo, Davide Ca-
talano, Giuseppe Barbera, Giuseppe Calcara, Antonino
Grammatico, Rosa Gandolfo, Dario Gancitano, Mario Bianco e
Giovanni Giammanco. Dopo l'elezione, Austero ha comunicato
una bella notizia per l'Alberghiero “Abele Damiani” di Marsala:
“I nostri carissimi studenti hanno ottenuto una medaglia d'oro e
una d'argento ai Campionati Italiani di Cucina di Rimini. I due
studenti nonché associati APCT Angelo Milone e Giuseppe Pas-
salacqua, hanno onorato la nostra Provincia – afferma con orgo-
glio il docente -. Un sentito ringraziamento va ai miei colleghi
anch'essi nostri soci, i professori Bernardo Pupello e Alfonso Pol-
lari".

Il docente si complimenta con due studenti dell'Alberghiero di Marsala per le medaglie ottenute a Rimini

Al via a Marsala, il secondo incon-
tro per la Scuola di Alta Forma-
zione in Business Administration,
domani, giovedì 21 febbraio, alle
ore 16, presso la sede del Comune,
location scelta per il Tavolo Tec-
nico tra i Comuni di Trapani e Mar-
sala in partenariato, la Camera di
Commercio e le imprese già parte-
cipi. Questo appuntamento segue il
precedente svoltosi nel mese di no-
vembre scorso, presso la sede del

Comune di Trapani. L’obiettivo è
quello di dar vita a un progetto di
trasformazione professionale del
nostro territorio: far nascere una
Scuola di Alta Formazione in Bu-
siness Administration, che, oltre a
formare dirigenti idonei a garantire
sviluppo e gestione di enti pubblici
e aziende, generi un settore di ri-
cerca per tutte le realtà che ne
fanno parte. Ideatori e promotori
del progetto: Francesco Merca-

dante (contributor di Econopoly-Il
Sole 24 Ore e docente master Uni-
telma Sapienza) e Giovanna Lina-
res (economista, esperta nella
gestione dei fondi d’impresa). La
seconda riunione, alla quale sarà
presente anche Marsala, con la par-
tecipazione del sindaco Alberto Di
Girolamo, è finalizzata a definire
modalità di partecipazione e l’ac-
cesso al modello proposto. 

Business Administration, domani
Scuola di Alta Formazione al Carmine

Austero eletto Presidente dell'Associazione Cuochi Trapanesi

SCUOLA

Cinque studenti della Scuola Media Statale “G.
Mazzini” di Marsala, Carola Angileri, Luca Ba-
listreri, Martina Bucaria, Giulio Teresi, Giorgia

Valenza, accompagnati dalla preside Rosanna Genco e
dai docenti Alessandro Lombardo e Rossella Lombardo,
hanno partecipato dal 3 al 9 febbraio, al primo meeeting
in Polonia previsto nell’ambito del Progetto ERA-
SMUS+ “The Sun and the Blue”. Il progetto, che si in-
centra sulle tematiche del colore locale, dell’ambiente,
dell’amicizia, dell’inclusione nell’ottica multimediale,
vede coinvolti cinque Paesi aderenti (Grecia, Italia, Let-
tonia, Polonia e Spagna). Durante il soggiorno nella
scuola polacca di Stołpie, i ragazzi hanno acquisito fa-

miliarità con le tecniche fotografiche attraverso incontri
con esperti e visite guidate presso musei della fotografia.
Queste interessanti esperienze hanno consentito loro di
riflettere sull’evoluzione della multimedialità divenuta
nel tempo fondamentale mezzo di comunicazione, inte-
razione e aggregazione sociale. Protagonisti sono stati
gli studenti che, in un clima di condivisione culturale e
attiva collaborazione, hanno realizzato un reportage fo-
tografico frutto della acquisita consapevolezza della di-
mensione globale delle tematiche culturali del progetto.
I ragazzi coinvolti sono tornati a casa profondamente ar-
ricchiti sul piano culturale, socio-relazionale e delle com-
petenze linguistico-espressive.

Gli studenti hanno partecipato ad un progetto con esperti delle tecniche fotografiche e visite ai Musei

Erasmus+ in Polonia per la “Mazzini” nell'ottica multimediale

EDITORIA

Al Complesso San Pietro di Marsala, si terrà il 21 febbraio l'incontro con il costituzionalista Giovanni Guzzetta e
il suo nuovo libro: “La Repubblica transitoria. La maledizione dell’anomalia italiana che fa comodo a tanti”
(Rubbettino Editore, 2018). L’evento – organizzato dall'Associazione 38° Parallelo con il patrocinio del Comune

di Marsala e la locale Camera Penale – avrà inizio alle ore 18. L’Italia è stata sempre interpretata come una Repubblica
transitoria, una democrazia incompiuta a cui mancano le condizioni politiche e istituzionali perché il gioco democratico
si possa svolgere all’insegna della normalità” sostiene Guzzetta, per il quale la storia italiana può essere letta anche
come una storia di rivoluzioni mancate. A differenza delle grandi democrazie consolidate, la nostra Repubblica è stata
segnata da una fondamentale anomalia istituzionale. L'autore dialogherà con Rossana Titone, mettendo in evidenza i
caratteri della “repubblica transitoria” nella quale c’è sempre stato un buon motivo per eludere la normalità, per rinviare
il compimento istituzionale, per non “chiudere” la transizione. 

“La Repubblica transitoria. La maledizione dell’anomalia italiana che fa comodo a tanti” il 21 febbraio ore 18

A San Pietro il costituzionalista
Guzzetta presenta il nuovo libro
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VOLLEY

“Una sconfitta quella
contro la CEGAP
per 3 a 2 che lascia

l'amaro in bocca; risultato che
non rispecchia quello che è
stato l'andamento della gara e il
buon livello di gioco espresso
dalle nostre atlete contro un av-
versario nettamente inferiore. A
piegarci le gambe la decisione
arbitrale, dovuta ad un errore
del giudice di tavolo che al 4°
set, con il punteggio di 20/16
per l'Agren Fly Volley, toglieva
inspiegabilmente un punto, as-
serendo che c'era stato un er-
rore al momento di aggiornare

il tabellone elettronico, ripor-
tando il punteggio sul 19/16”.
È questa la dichiarazione tem-
pestiva alla conclusione della
gara che il Presidente della so-
cietà Roberto Marino ha voluto
rilasciare per mettere in evi-
denza come la squadra sia stata
vittima di un’anomalia. A nulla
sono servite le proteste del ca-
pitano Erika Marino che infor-
mava l'arbitro della
presentazione di formale ri-
corso avverso la decisione
presa, mentre il Presidente ha
richiesto che la contestazione al
risultato finale venisse annotata

a referto. L’anomalia ha pur-
troppo innervosito la squadra
che stava conducendo agevol-
mente partita con il punteggio
di 2 set a 1, influenzando il ri-
sultato finale che ha portato
alla sconfitta. Alla luce di
quanto accaduto, avvalendosi
della registrazione video del-
l’intero 4° set, la società ha pre-
sentato istanza, al Giudice
Unico Fipav Sicilia per una va-
lutazione oggettiva dell’acca-
duto, certi di poter dimostrare
la verità dei fatti e ottenere il
giusto riconoscimento.

Un errore nel tabellone, Agren Fly protesta: “Un'anomalia”
Registrazione video alla mano, la società marsalese presenterà istanza al Giudice Unico Fipav Sicilia

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
CALCIO A 5

Nello scontro diretto della 19esima giornata
del campionato di serie C1 di Calcio a 5,
non riesce l’impresa al Marsala Futsal di

fare risultato sul campo del Partinicaudace, la for-
mazione palermitana è riuscita ad imporsi 5 a 3.
Un Marsala non brillante e decimato dalle assenze,
con Trotta che non è sceso nemmeno in campo,
Perrella e Pellegrino a mezzo servizio ha dovuto
sventolare bandiera bianca e cedere il quinto posto
in classifica al Partinicaudace. In classifica il Mar-
sala adesso è 6° a meno due proprio dalla forma-
zione nero-verde e sabato prossimo sarà
impegnato ancora in trasferta contro il Palermo
Futsal Eghtynineres, attualmente ultimo. Nono-
stante il vantaggio lilybetano a firma di Pizzo al-
l’ottavo minuto, servito da Pellegrino, il quale
dopo qualche minuto ha dovuto lasciare il rettan-
golo di gioco per un nuovo risentimento alla coscia

sinistra, il Partinicaudace, alla fine del primo
tempo è riuscito a ribaltare il punteggio andando
al riposo sul 2 a 1 grazie alle reti di Lo Grasso e
Lucchese. Fatali per gli azzurri sono stati si soliti
primi minuti della ripresa dove i padroni di casa
hanno trovato, in rapida successione, il 4 a 1 con
le reti ancora di Lo Grasso e Lucchese. Da lì, dopo
aver perso per infortunio anche Figuccio per una
lieve distorsione alla caviglia, il Marsala, in campo
con il quinto di movimento, si è ridestato dal tor-
pore e ha preso il controllo del gioco. Gli azzurri
hanno sfiorato il goal con Anteri e subito dopo da
un ingenuità in fase di possesso di Pizzo, Lucchese
ha firmato la sua tripletta a porta sguarnita che è
valso il 5 a 1 per i padroni di casa dieci minuti dal
termine. L’assalto finale del Marsala ha portato
alle segnature di Burzotta, entrato in campo con
buona verve e di Pizzo ancora che dalla distanza,

ha freddato D’Asaro. Di attenuanti per questa
sconfitta ce ne sono state tantissime in casa Mar-
sala che non può permettersi in un sol colpo di re-
galare il lusso diverse assenze importanti, una su
tutte quelle di Pellegrino che eroicamente ha pro-
vato a stringere i denti e dare il suo contributo, ser-
vendo in pochi minuti dal suo impiego anche
l’assist sul primo goal di Pizzo. 

Sconfitta per il Marsala Futsal contro il Partinicaudace
La squadra lilybetana, decimata e non brillante, adesso si trova al 6° posto aspettando un'altra trasferta

CICLISMO

Oggi, 16 febbraio, il Marsala
Team 2012, squadra ciclistica
marsalese, è stata ricevuta dal

sindaco del Comune di Marsala, Al-
berto Di Girolamo e dall’assessore
allo Sport Andrea Baiata. Un incontro
durato diversi minuti in cui sono stati
messi in evidenza i valori umani e
sportivi che il team si prefigge. Inol-
tre, l’atleta Francesco Catalano (pre-
sidente del Marsala Team 2012) ha
messo in evidenza ed illustrato le
gare che la squadra ha in programma
per la stagione agonistica appena ini-

ziata, a cominciare da quelle del
Campionato Interprovinciale inserite
nel circuito cittadino lilybetano del 3
marzo prossimo, che prevede: il giro
di Porta Nuova, Capo Boeo e San
Giovanni. A Ciancio invece, il 25
agosto gara a circuito in contrada
Ciancio in occasione della festa di
Maria SS. Madre della Chiesa, per
continuare con il calendario regionale
delle Granfondo del Campionato di
Coppa Sicilia e Grand Tour Sicilia
che avranno luogo in diverse località
a partire dal prossimo mese di marzo.

Alla presentazione erano presenti gli
atleti Enzo Lombardo, Salvatore Ca-
storo, Nicola Genna, Puccio Salva-
tore, Pino Maggio, Mimmo Trono,
Alessio Marino, Sergio Gabriele,
Piero Messina, Nino Di Girolamo,
Andrea Miceli, Domenico Ottoveg-
gio, Gianfranco Ferlisi, Ninni Stella,
Vincenzo Ricci, Enzo Lombardo, Pa-
squale Sansone in rappresentanza del
resto della squadra che annovera un
più alto numero di componenti. “In
questo incontro proficuo e di cono-
scenza reciproca è stato posto l’ac-

cento anche sulla mobilità sostenibile
che offre la bicicletta, sull’impatto
positivo che essa ha sulla nostra sa-
lute sia sotto forma di mezzo di loco-
mozione pulito e salutistico, sia sotto
forma di strumento sportivo e agoni-
stico”, affermano i ciclisti che così
proseguono: “Si auspica, da entrambe
le parti, una maggiore diffusione di
questo mezzo di locomozione, soprat-
tutto tra i giovani, grazie anche alle
manifestazioni che li potrebbero coin-
volgere”.  

I ciclisti di Marsala Team 2012 incontrano l'Amministrazione
A sindaco e all'assessore allo Sport hanno illustrato le gare cittadine, gli impegni e i benefici della bicicletta

[ E lucevan le stelle…] - Inevitabile dunque che la
magistratura avviasse un’attività di indagine per
verificare se i fatti costituissero reato. Inizialmente
baldanzoso e pronto a rinunciare all’immunità
parlamentare, Salvini ha via via cambiato linea
(probabilmente consigliato da qualche legale). Di
fronte alla richiesta di autorizzazione a procedere
nei confronti del capo del Viminale, ci si sarebbe
aspettati che i 5 Stelle fossero coerenti con la loro
storia, anche a costo di incrinare il rapporto con
l’alleato di governo. Nel giro di due anni, però, la
leadership di Luigi Di Maio ha trasformato il mo-
vimento in un soggetto politico decisamente lon-
tano dallo spirito dei fondatori. Piuttosto che
prendere in prima persona una responsabilità di-
retta, il vicepremier pentastellato si è affidato alla
rete e, di conseguenza, alla decisione degli attivisti,
cui è stato sottoposto un quesito decisamente am-
biguo, che sembrava scritto dallo stesso Matteo
Salvini. L’esito era scontato da giorni e, chiara-
mente, è andato incontro alle aspettative del
gruppo dirigente dei 5 Stelle, con inevitabili lace-
razioni all’interno del Movimento, che grazie a Di
Maio e ai suoi sodali somiglia ogni giorno di più
a quei partiti che fino all’altro ieri combatteva.
Partiti a cui non era disposto a concedere e per-
donare nulla, nella convinzione che non fosse più
il tempo di votare il “meno peggio” e che biso-
gnasse portare al potere una nuova classe diri-
gente, capace di aprire il Parlamento “come una
scatola di tonno”. Di quel Movimento resta ormai
ben poco, confinato in qualche gruppo di irriduci-
bili in Parlamento o nelle realtà di provincia che
hanno scommesso sul cambiamento. Nel frat-
tempo, però, il processo di assorbimento dei con-
sensi da parte della Lega appare sempre più vicino
alla soluzione finale e chi ha sinceramente creduto
in un’Italia a 5 Stelle comincia a sentire la delu-
sione dell’ennesimo tradimento politico. Sullo
sfondo, una nuova notte della Repubblica, che si
preannuncia più lunga che mai.


